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Ogni anno, milioni di bambini e adolescenti sono costretti ad 
abbandonare la propria terra a causa di guerre, povertà, violenze, 
disastri ambientali e altre tragedie; e purtroppo il loro numero 
continua ad aumentare.  

Le responsabilità economiche, politiche e militari di questo disastro 
sono immani. La sofferenza non si esaurisce nello spostarsi: vi sono 
giovanissimi che hanno perso genitori, fratelli, sorelle e amici e sono 
testimoni di violenze indicibili. Altri, separati per lunghi periodi dai 
propri familiari, tentano di ricongiungersi a loro, vivendo nel frattempo 
l’angoscia della lontananza. Vi sono poi minori che affrontano il 
tragitto insieme ai genitori, esposti tuttavia a condizioni estreme e 
traumatiche. Non possiamo infine dimenticare la tragica condizione 
di quanti vengono separati dai genitori a causa del rimpatrio. 

A questo scenario già drammatico si sommano altre tragedie: le morti 
lungo le rotte migratorie, la tratta e lo sfruttamento, il 
reclutamento per l’impiego di minori nei conflitti armati, la 
violenza sessuale, i matrimoni forzati e le atrocità subite o viste 
durante il tragitto. In troppi modi la loro dignità viene calpestata. 

Eppure, in mezzo a tanta oscurità, non manca la luce della solidarietà: 
persone, famiglie, istituzioni civili e comunità ecclesiali scelgono di 
non voltarsi dall’altra parte (cfr Lc 10,29-37). Pensiamo alle famiglie che 
aprono le porte delle proprie case per restituire il calore di un focolare 
a questi minori, agli educatori nelle comunità d’accoglienza, ai 
volontari e agli operatori che ogni giorno, sulle rotte e nelle nostre 
città, si dedicano alla cura delle ferite invisibili di questi piccoli. Con il 
loro impegno, testimoniano che l’amore può vincere l’indifferenza. 
 

(Dal Messaggio di Papa Leone XIV per la 112^Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato 27.09.2026) 
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 LIBERI DI DIRE LA NOSTRA. 

La morte di Emma Bonino e il 

confronto su chi siano davvero i 

“più deboli” di cui è stata 

acclamata paladina. 

L’approvazione della legge veneta 

sul suicidio assistito e il dibattito sui diritti che realmente 

spettano a malati e sofferenti.  

Parliamo di due importanti casi di cronaca che, a pochi giorni 

di distanza, ci propongono un tema oggi decisivo: lo spazio 

pubblico di voci che sulla vita umana portano posizioni 

divergenti (se non assai lontane) da quelle rilanciate 

ampiamente da media e politica, e prima ancora la capacità di 

argomentare pubblicamente le ragioni della vita in un 

contesto culturale non sempre accogliente, se non proprio 

ostile. Serve farlo con rispetto e ragionevolezza, ma senza 

timidezze, con piena (e informata) convinzione. Detta 

esplicitamente: oggi c’è vero spazio nel dibattito di idee e 

nell’azione sociale per chi promuove la vita e la sua piena 

dignità sempre, senza eccezioni né ambiguità?  

È una questione di libertà: proprio quella libertà che in 

entrambe le citate vicende delle ultime settimane è stata 

invocata come riferimento assoluto per le scelte sulla vita 

umana. Liberi, sì: ma per fare cosa della nostra umanità? Su 

aborto e suicidio assistito vogliamo essere liberi, certo: 

liberi anche di dire la nostra.  

(Francesco Ognibene Newsletter Avvenire 16.09.2026) 



 

 

 

Andate anche voi nella vigna! (Mt 20,7) 

La parabola dei lavoratori chiamati alla vigna a diverse ore 

del giorno, assume nel Vangelo di questa domenica, un 

preciso orientamento: intende far capire quali siano i criteri 

del Regno di Dio. La logica di Dio inverte i criteri di valori 

del mondo, i pensieri e le vie di Dio non coincidono con i 

nostri. Questa parabola ci mostra che la ricompensa del 

lavoro nella vigna è dono gratuito accordato a tutti, 

cominciando dagli ultimi arrivati. La ricompensa più grande 

è quella di poter far parte della “squadra” di lavoro: “Andate 

anche voi nella mia vigna”. 

In ogni momento della vita personale, come in ogni epoca 

storica, c’è una chiamata del Signore. Ogni momento è 

l’“oggi” dell’ascolto di Dio, che ci invita a lavorare nella 

vigna. Chi è invitato deve essere grato per essere stato 

chiamato al servizio di Dio ed è esortato a gioire della totale 

gratuità con cui Dio chiama misteriosamente a lavorare per 

Lui. Dio non fa niente senza di noi, chiede a noi di lavorare 

insieme a Lui. E noi siamo fortunati perché chiamati a 

lavorare nella vigna fin dall’inizio. Questo ci consegna il 

volto di un Dio premuroso e pieno di cura per la sua vigna, 

un Dio mosso da un desiderio vivissimo di inviare il numero 

più vasto possibile di lavoratori per la sua vigna. Per far sì 

che tutti abbiano di che provvedere alla propria famiglia e 

che nessuno si senta inutile. È un Dio misericordioso e 

dall’ostinato desiderio di comunicare il suo amore agli 

uomini, anche ai più lontani ed esitanti. 
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LUNEDÌ 21/09/2026: S. MATTEO APOSTOLO ED EVANGELISTA F-R     

 ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

MARTEDÌ 22/09/2026 

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

 ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo

SABATO 19/09/2026 

ore 18:30 SOCCORSO: Per il Popolo 

DOMENICA 20/09/2026 

25^ DEL TEMPO ORDINARIO 

09:30 – Soccorso: Roberta Morosi. 

11:00 – VILLA: Per il Popolo 
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LA BELLEZZA DI FRONTE                  

A NOI. 

Ogni vocazione è 
un’esperienza di radicale 
bellezza, è prima di ogni 
altra cosa un incontro 
meraviglioso.  

Chi ha conosciuto questa 
bellezza continua a 
bramarla per tutta la vita.  

È un incontro che accade      
una sola volta, ma è 
talmente forte e radicale da 
cambiarci per sempre.  

In quel momento la persona 
fa l’esperienza umana più 
sublime: capisce chi è 
veramente, che è qualcosa 
di bellissimo e grande.  

Si sente un tabernacolo 
d’infinito, piccolissimo ma 
immenso.  

Per questa ragione, queste 
vocazioni e queste 
'promesse' sono irrevocabili.  

Si può uscire da un 
convento o smettere di 
dipingere per il troppo 
dolore, ma da quella 
bellezza prima non si esce 
mai, perché, 
semplicemente, quella 
vocazione siamo noi,                  
è la nostra parte                                 
più viva e più vera.  

In quel giorno si ha 
l’impressione certa che tutto 
il mondo sia stato creato 
solo per noi, per me. 

(Luigino Bruni) 

. 

FESTA MADONNA DEL SOCCORSO 
GIOVEDÌ 24/09/2026 

ore 18:30 - S. Messa: preghiera per gli anziani 

VENERDÌ 25/09/2026 

ore 18:30 - S. Messa: preghiera per i giovani 

SABATO 26/09/2026 

ore 18:30 - S. Messa: preghiera per la famiglia 
 

DOMENICA: 27/09/2026: 26^DEL TO 
 

ore 09:30 S. Messa: Def Barberi e Bozza.  

ore 11:00 S. Messa solenne con processione.  

ore 17:30 S. Messa: Per il Popolo 

 

Pro memoria: Sabato 03 e Domenica 04 Ottobre 2026: 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE 


